
Chi rimane in me ed io in lui,  porta molto frutto
Meditazione  

sul Vangelo del giorno 
A cura dell’Ufficio liturgico bolognese

Mercoledì XX settimana dell’anno

Il regno dei cieli è iniziativa del suo re e padrone, Dio. Ma non è una sua attività indi-
viduale. È una realizzazione di bene e di pace condivisa da quanti ne avvertono la 

convocazione e l’appello. È una iniziativa instancabile del Signore, che dall’alba al tramonto del mondo 
non cessa di chiamare l’umanità all’edificazione del suo Regno. L’alternativa è di perdere tempo, di arriva-
re alla fine della giornata dovendo ammettere che nessun altro ci ha voluto, che tante promesse che ci 
hanno sedotto, in realtà alla fine si sono dimostrate inaffidabili. Anche allora il re del Regno dei cieli 
chiama all’edificazione del suo regno.

COMMENTO

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 20,1-16) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per pren-
dere a giornata lavoratori per la sua vigna. […] Uscito ancora verso le 
cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state 
qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha 
presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”».

Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza 

si espande su tutte le creature. 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza, 
per far conoscere agli uomini le tue imprese 
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è un regno eterno, 
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto. 
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 

Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. 
Appaga il desiderio di quelli che lo temono, 
ascolta il loro grido e li salva. 

Preghiamo. 
O Dio, vita dei tuoi fedeli, 
gloria degli umili, beatitudine dei giusti, 
ascolta la preghiera del tuo popolo, 
e sazia con l'abbondanza dei tuoi doni 
la sete di coloro che sperano nelle tue promesse. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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